
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 12 –17. 21 - 26) 

In quei giorni, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal 

monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto 

il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, 

salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti 

riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di 

Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti 

questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme 

ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di 

lui. In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il numero 

delle persone radunate era di circa centoventi – e disse: 

«Fratelli, era necessario che si compisse ciò che nella Scrittura 

fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo 

a Giuda, diventato la guida di quelli che arrestarono Gesù. 

Egli infatti era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte 

lo stesso nostro ministero. Bisogna dunque che, tra coloro che 

sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù 

ha vissuto fra noi, cominciando dal battesimo di Giovanni 

fino al giorno in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, 

uno divenga testimone, insieme a noi, della sua risurrezione». 

Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, 

soprannominato Giusto, e Mattia. Poi pregarono dicendo: 

«Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra quale di 

questi due tu hai scelto per prendere il posto in questo 

ministero e apostolato, che Giuda ha abbandonato per 

andarsene al posto che gli spettava». Tirarono a sorte fra loro 



e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici 

apostoli.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (1, 18 – 28) 

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed 

è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. Questa è la 

testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 

Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». 

Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». 

Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 

sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero 

allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro 

che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: 

«Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del 

Signore, come disse il profeta Isaia». Quelli che erano stati 

inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 

«Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il 

profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 

mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene 

dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del 

sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, 

dove Giovanni stava battezzando. 

 


